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ALZATI !... CRISTO E’ RISORTO... VIENI! 

L'INVERNO E PASSATO 

I FIORI SONO APPARSI NEI CAMPI, IL TEMPO DEL CANTO E’ TORNATO. 
 

Così leggiamo nel cantico dei cantici e nel mese di maggio, già così bello perchè dedicato a Maria, si 

inserisce come completamento la nostra festa patronale. 

La festa religiosa è martedì 24 maggio; la celebrazione esterna sàrà domenica 29 maggio. Maria aiuto 

dei cristiani recitiamo nelle litanie e tutti diciamo Prega per noi. 

La Chiesa ha fatto spesso esperienza del potente aiuto della fede cristiana. E’ invalsa perciò la 

consuetudine, nel corso dei secoli, di invocare la Beata Vergine con il titolo di aiuto dei cristiani (e 

solo per inciso ricordiamo che nella nostra zona -cioè nella nostra attuale parrocchia- fin dal 1600 

Maria era così invocata). 

Come esemplificazione ricordiamo tre occasioni di intervento in cui tutta la cristianità ha ringraziato 

Maria per averla salvata da pericoli gravissimi e sostenuto il Papa suo capo. Il 7 ottobre 1571, 

battaglia navale contro i turchi a Lepanto. S Pio V consacrò questo giorno a S.Maria della Vittoria e 

del Rosario, e l'invocazione Maria Auxilium Christianorum si diffonde nel popolo. 

Nel 1683 nuova minaccia turca per l'Europa intera, il principe Giovanni Sobieski, gran devoto di Maria, 

vince definitivamente a Vienna. Papa Innocenzo XI istituisce la festa del Santo Nome di Maria. 

Nel 1814, Pio 71, prigioniero di Napoleone, rientra a Roma il 24 maggio e stabilisce per questa data la 

festa di Maria Ausiliatrice. 

Il Concilio Vaticano 2°, sintetizza il rapporto con Maria e la dichiara, prima credente, prima salvata e 

glorificata.  Lei ha anche iniziato la chiesa definitiva del cielo: «con gioia la chiesa contempla Maria 

come una immagine purissima di ciò che essa stessa desidera e spera di diventare». 

S.Giovanni Bosco, fu nel secolo scorso il grande diffusore del culto a Maria Ausiliatrice, riprendiamo 

alcuni spunti. 

Perchè e quando un figlio venera e ama i suoi genitori ? Quando scopre di essere amato da loro. Un 

cristiano diventa devoto della Madonna quando scopre di essere stato per primo amato da lei. La vera 

devozione mariana non nasce da un istinto sentimentale, è la conseguenza di tale scoperta e diviene così 

NORMALE RISPOSTA.  A livello di Chiesa amo e venero Maria perchè la fede e la dottrina costante della 

Chiesa mi convince che, per disposizione divina, questa donna svolge nel disegno di Dio un ruolo attivo, 

unico, universale, che di conseguenza tocca me stesso nella mia vita cristiana più personale. 

Cristo è venuto per me come Figlio incarnato, ora questa donna è colei che, dopo Dio Padre, mi ha 

realmente dato Cristo, poichè liberamente ha accettato di diventare sua Madre. Gesù, per l'eternità, è il 

Figlio del Padre e di Maria ! 

Cristo mi ha salvato con l'offerta di sè sulla croce. 

Ora presso la croce (Gv 19,25) stava sua madre che si associava a lui in maniera unica. Mi ha dato suo 

Figlio una seconda volta, nella sofferenza, per permettermi di diventare Figlio di Dio. 

Cristo risorto mi salva OGGI, inviando il suo Spirito che deve rendermi conforme all'immagine del 

Figlio. Ora per questo compito educativo, ha voluto ricorrere alla cooperazione di sua madre: «Donna 

ecco tuo figlio». 

Essa era presente nel cenacolo, pregando con i dodici in attesa della Pentecoste. E ora Essa è presente 

nella mia vita e nel mio lavoro per aiutarmi. 

Io come devo rispondere ?  La vera devozione verso Maria si è sempre espressa in tre atteggiamenti:  

- Contemplare Maria e i suoi misteri 

- Supplicare Maria (per noi è l'Ausiliatrice). 

- Imitare Maria. Lasciarsi condurre da questo squisito e perfetto modello di vita spirituale.  

E’ l'augurio mariano dei tuoi padri della parrocchia. 



 
 

 

LETTERA ALLE FAMIGLIE DI GIOVANNI PAOLO II 
BISOGNA CHE LA PREGHIERA DIVENTI L'ELEMENTO DOMINANTE DELL'ANNO DELLA 

FAMIGLIA NELLA CHIESA: 

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA 

PREGHIERA PER LA FAMIGLIA 

PREGHIERA CON LA FAMIGLIA 

Il Santo Padre Giovanni Paololl, con la lettera alle famiglie, pubblicata nel febbraio scorso, ha bussato 

anche alla porta delle nostre case con grande affetto. Mi pare importante soffermarci insieme 

sull'invito rivolto soprattutto alla preghiera: Bisogna che la preghiera diventi l'elemento dominante 

nell'Anno della Famiglia nella Chiesa: preghiera della famiglia, preghiera per la famiglia, preghiera 

con la famiglia (n 4). E quando parla di famiglia, il Papa afferma di volersi rivolgere ad ogni famiglia 

concreta in qualunque regione della terra, a qualsiasi longitudine e latitudine geografica si trovi e 

quale che sia la diversità e la complessità della sua cultura e della sua terra. 
 

LA PREGHIERA DELLA FAMIGLIA 

La stessa lettera vuole essere innanzitutto una preghiera una supplica rivolta a Cristo perchè resti in 

ogni famiglia umana; un invito a Lui ad abitare, attraverso la piccola famiglia dei genitori e dei figli, 

nella grande famiglia della nazioni, affinché tutti, insieme con Lui, possiamo dire in verità Padre 

nostro. 

L'augurio del papa è che l'Anno della Famiglia diventi una corale ed incessante preghiera delle singole 

chiese domestiche e dell'intero popolo di Dio. (n 5) Il Santo Padre sottolinea anzitutto l'importanza 

della preghiera familiare e ne indica le ragioni. 

Come l'uomo nella preghiera e mediante la preghiera scopre in modo semplice e profondo la propria 

tipica soggettività e percepisce più facilmente la profondità dei suo essere, così la famiglia, cellula 

fondamentale della società, nella preghiera riscopre e rinsalda la sua peculiare soggettività. 
 

LA PREGHIERA PER LE FAMIGLIE 

I destinatari della preghiera sono tutte le famiglie: particolarmente quelle che sono in difficoltà o in 

pericolo quelle sfiduciate o divise, e quelle che si trovano in situazioni irregolari (n 5). 

Le famiglie che realizzano nella comunione domestica la loro vocazione di vita umana e cristiana, 

sono tante, per cui si può ragionevolmente pensare che esse costituiscano la regola: la loro preghiera è 

anzitutto incoraggiante testimonianza. 

Non mancano, purtroppo, le situazioni irregolari, anche se vari programmi, sostenuti da mezzi potenti, 

cercano di presentarle come regolari e attraenti, conferendo loro esterne apparenze di fascino: di fatto, 

contraddicono la verità e l'amore che devono ispirare e guidare il reciproco rapporto tra uomini e donne, e, 

pertanto, sono causa di tensioni e divisioni nelle famiglie, con gravi conseguenze specialmente sui figli. 

Ma anche queste devono sentirsi abbracciate dall'amore e dalla sollecitudine dei fratelli e delle 

sorelle. Da qui la necessìtà e l'urgenza di una grande preghiera delle famiglie e per le famiglie, che 

cresca e attraversi il mondo intero, 

Questa grande preghiera intende essere anzitutto il rendimento di grazie per l'amore nella verità. Ed è 

anche invocazione: perché gli uomini non cadano nel dubbio. 
 

LA PREGHIERA NELLA FAMIGLIA 

La preghiera familiare è il segreto per realizzare il progetto di Dio, certamente esigente ma non im-

possibile. Ma non basta la preghiera occasionale: è necessario che il pregare diventi abitudine radicata 

nella vita quotidiana di ogni famiglia. 

A tal proposito il Santo Padre fa un rilievo di grande importanza teologica e psicologica. Nella fami-

glia occorre pregare per ciascuno dei suoi componenti, a misura del bene che la famiglia costituisce 

per lui e del bene che egli costituisce per la famiglia. Si tratta del bene comune familiare che la 

preghiera conferma più saldamente e al quale dà anche inizio in modo sempre rinnovato. 
 

LA PREGHIERA CON LE FAMIGLIE 

Infine il Santo Padre invita a pregare con le famiglie. 

La preghiera deve diventare così una forma preziosa di solidarietà tra le famiglie e di apostolato delle 

famiglie tra di loro. Dalla lettera emergono alcune intenzioni che stanno particolarmente a cuore al 



Santo Padre nell'esortare all'incessante e fiduciosa preghiera della Chiesa durante l'Anno della 

Famiglia. 

Anzitutto per i coniugi: perché amino la loro vocazione anche quando la strada diventa difficile o 

conosce tratti angusti ed in salita, apparentemente insuperabili; perchè siano fedeli alla loro alleanza 

con Dio (14); perché in essi cresca la fedeltà e si passi dall'amore coniugale alla generazione, nella 

responsabilità della paternità e della maternità (7). Per l'educazione: perché le famiglie perseverino 

nell'impegno educativo con coraggio, fiducia e speranza, nonostante le difficoltà a volte così gravi da 

apparire insuperabili (14). 

E infine, perché sulla disgregazione programmata dalla anticiviltà distruttiva dell'egoismo ispirata ad 

una mentalità consumistica e antinatalista (13), vincano le forze della civiltà dell'amore che sgorgano 

dalla sorgente dell'amore di Dio e che la Chiesa investe senza soste per il bene dell'intera famiglia 

umana (14). 
 

Salvatore De Giorgi 

 
 La nostra Parrocchia durante il fioretto del mese di maggio pregherà meditando sulla 
Lettera alle Famiglie di Giovanni Paolo II. 

Sono particolarmente invitate le FAMIGLIE. 

 

 

 

 

ATTIVITA' CATECHISTICA 
 

A distanza di qualche mese da un primo, inte-

ressante e impegnativo incontro, noi, giovani 

della parrocchia, ci siamo ritrovati domenica 

20 marzo a Poiano per confrontarci nuovamen-

te sull'argomento Preghiera. 

Nonostante un'affluenza meno numerosa ri-

spetto all'incontro di dicembre, il dibattito è 

stato particolarmente stimolante, grazie anche 

alla oculata guida di P. Luigi Fain Binda e alla 

ricchezza di spunti che ci ha fornito la inter-

vista sulla preghiera (pubblicata su un vecchio 

numero de L'Incontro e usata come percorso di 

riferimento in entrambi i ritrovi). 

Abbiamo così fatto luce sulle nostre difficoltà 

di comunicazione con il Signore, sui rischi di 

una preghiera parolaia, sui rischi opposti di una 

preghiera ferma alle formule, se svuotata di 

significato, e sulla necessità di una preghiera di 

Ascolto. 

Si è meditato sul valore del canto come pre-

ghiera e sull'importanza dei riti, al di là delle 

loro modalità esteriori. Si è soprattutto discus-

so (anche tra di noi, a gruppi, senza guida): e 

momento decisivo di quando la preghiera 

diventa Sacramento, nella Penitenza e nella 

Eucarestia. 

E’ lì che il dialogo e l'intimità con il Signore 

raggiungono il proprio apice, ed è proprio lì 

che i nostri difetti, le nostre distrazioni, la no-

stra superficialità colpiscono più a fondo e sor-

tiscono gli effetti più deleteri. Ce ne siamo resi 

conto facendo un esame di coscienza comuni-

tario, ed abbiamo poi parlato, nei gruppi, di 

come la presunzione, la pigrizia o un meschino 

perbenismo possano portare a commettere dei 

veri e propri sacrilegi (a quante Comunioni 

fatte non in Grazia di Dio, quante Confessioni 

fatte direttamente con il Signore ... ). 

E’ stato forse questo il nocciolo dell'incontro: il 

confronto reciproco su temi così importanti e la 

comune offerta dei nostri difetti (ognuno nel 

proprio cuore, durante la Messa pomeridiana) 

al Signore, che solo può correggerli. E se 

ciascuno di noi, allora, ha visto un po più 

chiaro dentro se stesso, anche solo trovando 

una mancanza che trascurava ... beh !, il 20 

marzo non è stata una giornata perduta. 

Il cronista di turno.

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE - ORE 17 
 

MAGGIO 

 

Lunedi   2  via Poerio 16-14-10 

Martedi  3 via Poerio 8-6 

Mercoledi  4  via Poerio 9-9a 

Giovedi  5  via Poerio 11-13-13a 

Lunedi   9  via Poerio 15-17 

Martedi  10  via Poerio 19-21 

Mercoledi  11  via Agno 2a sc. A-B 

Giovedi  12  via Agno 2a sc. C-D 

Lunedi  16  via Agno 2a sc. E 

 

 

 

RELAZIONE ECONOMICA 
 

 Offerte domenicali …………….  9.319.000 

 Buste ………………..…………  1.570.000 

 off. straordinarie ………………  2.250.000 

 S.Vincenzo ……………………. 1.500.000 

 Missioni ……………………….  1.500.000 

 

 

 

SONO FIGLI DI DIO 
 

Alberto Arianna 

Cupperi Giovanni 

Beghini Matteo 

Rocca Matilde 

Leni Giovanna 

Evangelista Daria 

Bragantini Andrea 

Armellini Chiara 

 

 

HANNO CONSACRATO IL LORO AMORE 

Ferrari Matteo con Carradore Stefania 

 

 

 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 
 

Perusi Giovanni (93)   Taddi Angela (78) 

Zaccaria Luigi (83)    Bianchi Rina (86) 

Turrini Maria in Tommasi (76)  Bertagnoli Almerige (83) 

 

 

 

               CHIEDIAMO AIUTO PER LA FESTA PATRONALE 
           1 -  PERSONE per organizzare, ideare, lavorare per la buona riuscita della festa 

           2 -  Aiuto in oggetti e doni vari per allestire la Pesca di Beneficenza 

 

 

 

 

 

 

 



MESE DI MAGGIO IN PARROCCHIA 
 

ore 17 sempre rosario in chiesa  

ore 21 * * Rosario in Chiesa  

ore 21 + + Martedi e Venerdi per le vie della Parrocchia  

ore 18.30   tutti i Venerdi - Preghiera mariana, Adolescenti e Giovani 

 

1 DOMENICA   giornata missionaria, vendita oggetti 

2 Lunedi   * * in Chiesa 

3 Martedi   + + via Prati n. 15 

4 Mercoledi   * * in Chiesa 

5 Giovedi   * * in Chiesa 

6 Venerdi   + + via Saval 15    18.30 Adol. e Giovani 

7 Sabato   * * in Chiesa 

8 DOMENICA   ore 12   Supplica alla Vergine del Rosario 

9 Lunedi   * * CARITAS DIOCESANA raccolta stracci tutto al macero  

(Puntualità e Precisione..) 

10 Martedi   + + via Agno 2 (case nuove) 

11 Mercoledi   * * in Chiesa 

12 Giovedi   * * in Chiesa 

13 Venerdi   + + via Quinzano 1  // 18.30 Ad. e Giovani 

14 Sabato   * * in Chiesa 

15 DOMENICA  ore 15   PRIMA CONFESSIONE 

16 Lunedi   ** in Chiesa 

17 Martedi   + + P.Camilliani 

18 Mercoledi   * * in Chiesa 

19 Giovedi   * * in Chiesa 

20 Venerdi   + + Villa Monga // ore 18.30 Adol. e Giovani 

21 Sabato   20,30 FUOCO Di PENTECOSTE 

22 DOMENICA  PENTECOSTE -  ORE 18.30 BATTESIMI 

23 Lunedi   * * in Chiesa 

24 MARTEDI   S.MARIA AUSILIATRICE ore 18 danze dei bambini (scuola Miriam 

         Pegoraro) canti, scenette 

25 Mercoledi   * * in Chiesa 

26 Giovedi   * * in Chiesa 

27 Venerdi   * * in Chiesa   // ore 18.30 pregh. Adol e Giov. 

28 Sabato   * * in Chiesa 

29 DOMENICA  FESTA PATRONALE 

30 Lunedi   ** in Chiesa 

31 martedi   + + ore 21 Chiusura Mese Maggio  Capitello di via Osoppo. 

 

 

UNA VISITA GRADITA 
 

La riunione del Gruppo Missionario del mese di marzo, è stata gratificata dalla presenza di P. Tullio  

Pisoni, superiore generale e di P.Marcello Miotto, suo incaricato a seguire l'attività specifica. 

Entrambi sono rientrati di recente da Manila e sono rimasti contagiati dal fervore delle opere 

realizzate o in corso di realizzazione. 

In particolare opera come Il Catechismo o Il mio primo rosario hanno avuto un successo incredibile e 

la stampa può procedere senza intoppi finanziari. 

Bellissime le diapositive che ci hanno aperto gli occhi su una realtà tanto diversa dalla nostra, che  

attende con ansia il pane del cielo ed insieme le briciole di quello che avanza dalle nostre mense. 

La visita di P.Tullio e di P. Marcello è stata quindi una sorta di grazie per quel pò che facciamo ed 

insieme uno stimolo a potenziare la nostra attività e un invito a dar vita a gruppi del genere in ogni 

parrocchia ed opere in cui la Congregazione è presente. Tutto ciò per plasmare la comunità nella 



condivisione (avevano un cuor solo e un'anima sola) e nella preghiera (Credo nella Comunione dei 

Santi). 

Ancor prima di un aiuto economico, una semplice cartolina, un giornale dall'Italia sono un messaggio 

prezioso per i missionari, che si sentono in tal modo sostenuti da comunità vive, pulsanti di amore 

fraterno nel loro impegno apostolico. 

La prima giornata missionaria, si svolgerà il primo maggio. In essa le mamme saranno le principali 

animatrici con la vendita dei bellissimi lavori di cucito e ricamo da loro realizzati, degni dei negozi 

più raffinati. Saranno in vendita anche le musicassette del chierico Bobby con musiche originali da lui 

composte che propongono messaggi evangelici e mariani assai belli e accattivanti per giovani e meno 

giovani. Successivamente dal 14 al 20 giugno avrà luogo la gita - pellegrinaggio in Polonia, per il 

quale sono ancora disponibili un certo numero di posti. 

Il Santuario della Madonna Nera di Cestokowa è indimenticabile, ad Auschwiz si respira ancora il 

martirio di P. Kolbe, Cracovia è una città regale, e come se non bastasse nelle vicinanze, a Tarnòw (si 

pronuncia Tàrnuf) c'è un vecchio amico e la sua comunità che aspetta... 

 
* * *  ( i l  p r o g r a m m a  d e t t a g l i a t o  d e l  v i a g g i o  è  a  d i s p o s i z i o n e  d a i  p a d r i ) .  

 

 

B A M B I N I  P R I M A  C O N F E S S I O N E  
 

 

1 Agostinelli Alberto 

 2 Agostini Gaia 

 3 Altabella Luisa 

 4 Avesani Alberto 

 5 Avesani Anna 

 6 Avesani Filippo 

 7 Avesani Matteo 

 8 Babudri Matteo 

 9 Baietta Giuseppe 

10 Bazzoni Deborak 

11 Bianchi Francesca 

12 Bissolo Sara 

13 Brassello Jessica 

14 Calvani Marco 

15 Canestrari Alessandro 

16 Casati Elena 

17 Cherubini Greta 

18 Cuppòri Nicola 

19 De Angeli Francesca 

20 De Carli Erika 

21 De Rosa Silvia 

22 Dei Giglio llaria 

23 Erlati Michela 

24 Faggionato Giacomo 

25 Gaiardoni Viviana 

26 Graziani Alessandro 

27 Guariento Fabio 

 

28 Ischia Michele 

29 La Terza Devis 

30 Lauriola Francesca 

31 Lunardi Federico 

32 Mancioppi Filippo 

33 Marinelli Carlotta 

34 Martini Carlo Maria 

35 Mazzi Elena 

36 Mondini Fabrizio 

37 Muschitiello Francesco 

38 Negri Alessandro 

39 Obrelli Andrea 

40 Pavan Susanna 

41 Possati Robert 

42 Puggia Boris 

43 Residori Matteo 

44 Rigo Arianna 

45 Sigillo Davide 

46 Sperati Ruffoni Chiara 

47 Speri Alice 

48 Stevanoni Giulio 

49 Thedi Alessandro 

50 Valbusa Valentina 

51 Varalta Alessandro 

52 Veneri Jonathan 

53 Zampini Francesco

 


